
La grande fuga 
dall'Est 

«Questione di giorni» 
assicura Nyers 
Il presidente del Posu 
presenta un piano 
di disarmo in Europa 
al confine ira i blocchi 

Profughi, via libera da Budapest 
Via libera degli ungheresi per gli oltre 6tmla pro­
fughi della Rat. La loro partenza è questione di 
giorni ma il rinvio è per ragioni puramente tecni­
che. Nuove proposte ungheresi per migliorare i 
rapporti con Austria e Jugoslavia e il clima di fi­
ducia, in Europa riduzione unilaterale dei mezzi 
blindati, miro di altre truppe sovietiche e fascia 
smilitarizzata di 100 chilometri ai confini 

ARTURO BARIOU 

• BUDAPEST Non ci sono 
impedimenti o remore da par 
(e ungherese alla partenza 
verso la Germania federale 
degli oltre 6mila cittadini della 
Rdt rifugiati nei campi profu­
ghi allestiti dalla Croce rossa 
sulle colline di Buda e sul lago 
Balaton Lo ha detto in una 
conferenza stampa il presi­
dente del Posu, Nyers, che ha 
aggiunto; »E ormai questione 
di giorni, forse di una settima­
na, e questa ulteriore attesa 
dipende soprattutto da fattori 
tecnici» |) via libera degli un­
gheresi alla più massiccia del­
le fughe dalla Rdt, dopo la co­

struzione del muro di Berlino 
viene a coronare positrvamen 
te una lunga e complessa se 
ne di trattative che hanno im 
pegnato a fondo le diploma 
zie della Germania federale 
della Rdt e dell Ungheria an 
che se gli ungheresi insistono 
net sottolineare che il proble 
ma riguarda esclusivamente i 
rapporti fra i due Stati tede 
seni e che il contributo unghe 
rese £• stato fornito da ragioni 
puramente umanitarie e per 
evitare un uiaspnmento dei 
rapporti nel cuore dell Euro­
pa. 

Nei campi prodighi ien 1 at 

mosfera tesa e pesante degli 
ultimi giorni ha lasciato il pò 
sto ali ottimismo Volti infine 
sorridenti capannelli di per 
sone Impegnate in fitte discus 
sioni qualche canzone al suo 
no di una chitarra qualche 
accenno di danza sul! erba 
del prato un maggiore appetì 
to di fronte alle scodelle e ai . 
piatti riempiti dai rifornimenti 
della Croce rossa Ma limmi 
nente soluzione del problema 
sta facendo tirare un grosso 
sospiro di sollievo anche al 
governo ungherese per ii qua 
le t 6mi!a profughi hanno rap­
presentato per alcune setti 
mane una enorme patata 
bollente per le ripercussioni 
negative che ogni piccolo pas­
so falso avrebbe potuto avere 
sui rapporti o con la Rdt o con 
la Germania federale, ma an 
che con gli altri paesi del Pat 
to di Varsavia e sulla opinione 
pubblica intema Come mini 
mo il trascinarsi dei dramma 
avrebbe finito per offuscare 
1 immagine di una Ungheria 
paese aperto intento a co 

strutte legami sempre più 
stretti con l'Europa rispettoso 
dei diritti È delle liberta fonda­
mentali, Impegnato a miglio 
rare ti clima di fiducia e di Col 
laborazìone. nel continente 

Impegno, che S statò ricon­
fermato proprio dal presiden 
te del^osu, f%V«he in una 
conferenza stampa ha illustra­
to un» proposta in tré punti 
avanzata d p a direzione dei 
partito al governo ungherese 
Il pnmo punto riguarda un ul­
teriore tfràstfca riduSkme.delle 
forze blindate ungheresi (250 
cam armati in meno che ag 
giunti ai 200 già smantellati 
costituiranno la metà della 
forza d urtò ungherese) la n 
duzlone del 10% del bilancio 
della difesa la limitazione del 
numero è dell ampiezza delle 
manovre militari 1 allarga 
mento del sistema dei control 
li 11 provvedimento è unitale 
rale ma gli ungheresi auspi 
cano di trovare reciprocità nei 
paesi confinanti 11 secondo 
punto riguarda una proposta 
avanzata ai sovietici perché n 

tirino dall Ungheria un altro 
contingente delle loro truppe 
Questa proposta è già stata 
oggetto di colloqui con i so 
vietici è Nyers ha detto che ci 
sono delle prospettive che es 
sa venga condivisa il terzo 
punto nguarda direttamente 
l'Austria e la Jugoslavia ma 
indirettamente tutta 1 Europa 
perché sarebbe un altro passo 
verso il rafforzamento della fi 
ducia e la creazione di un 
nuovo tipo di sicurezza nel 
continente Gli ungheresi so­
no pronti a ritirare tutte le loro 
forze armate (ad esclusione 
di quelle puramente confina 
ne) da una fascia della prò 
fondita di 50 chilometri lungo 
i confini con I Austna e la Ju 
goslavia Se i due paesi faran 
no altrettanto si verrebbe a 
creare una fascia di cento chi 
lometn praticamente demilita 
rizzata nella quale f tre paesi 
potrebbero intensificare la lo­
ro collaborazione culturale 
tunstica ecologica ecc Nyers 
ha sottolineato che questa fa 
scia smilitarizzata sarebbe 

non solo al confine di tre Stati 
ma anche tra il Patto di Varsa 
via e il Fatto Atlantico e costi 
tuirebbe quindi un ulteriore 
elemento di fiducia e di SKU 
rezza tra i due alleati Anche 
per questa proposta approcci 
sono già stati fatti verso 1 paesi 
interessati e Nyers ha detto 
che la proposta ha raccolto 
simpatia Non ne sono però 
stati informati gli altri membn 
del Patto di Varsavia perché 
secondo Nyers I iniziativa 
nentra nei limiti di autonomia 
che 1 alleanza consente ai 
paesi membri 

A Nyers è stato chiesto per 
che analoga iniziativa non vie 
ne presa nei confronti degli 
altri paesi confinanti (Polonia 
Romania Cecoslovacchia e 
Unione Sovietica) «Sono pae 
si membn del Patto di Varsa 
via - ha risposto Nyers - e con 
essi ci sono altn tipi di rappor 
ti e di problemi» Ma ha anche 
sottlineato i notevoli progressi 
realizzati nella progressiva 
apertura della frontiera tra 
1 Ungheria e 1 Unione Sovieti 
ca 

Quel «muro» che lacera le coscienze 
Rei È fin troppo facile coglie­
re nel grande esodo dalt&fidr 
un segno della crisi profonda 
di quello che un tempo si 
chiamava, in blocco e senza 
tante e sottili distinzioni il «so­
cialismo reato Lo è senza 
dubbio Ma dietro le quinte 
del dramma che va in scena 
da settimane sul confine au­
stro-ungherese nella rappre­
sentanza permanente della 
Repubblica federale a Berlino 
Est o nel! ambasciai di Praga 
c e dell altro di più Di più 
complesso di meno afferrabi 
le forse della lezione che vie 
ne dal corso degli avvenimenti 
a Varsavia o a Budapest o 
nell Urss di Gorbaciov 

La gente se ne va perché il 
sistema è in crisi questo è evi 
dente E la crisi nei suoi ca 
ratteri generali non è diversa 
da quella in cui versano altn 
paesi dell Europa orientale La 
situazione economica è mi 
girare i disagi più tollerabili si 
dice, e in parte (ma solo in 
patte) è vero 11 relativo be 
riessere, comunque incerto e 
minato da occasioni di con­
fronto che altrove mancano o 
son mancale a lungo rende 
più evidenti tutle le inadegua 
tezze del sistema politico Qui 
e è già una prima differenza 
un primo segno del «destino 
particolare* della Repubblica 
democratica tedesca rispetto 
ai «paesi fratelli» del blocco 
che sempre meno è tale 11 
problema che altrove in for 
me convulse e spesso dram 
manche comincia a porsi ora 
con la «scoperta» del legame 
tra riforme economiche e n 
forme politiche della «neces 
sita» della democratizzazione, 
nella Rdt si pone da molti an 
ni Nella realtà delle cose pe 
rò non nella coscienza del 
gruppo dingente che ha avuto 
e ha in mano te sorti del pae 
se C e un paradossale vizio 
d ongine che spiega in buòna 
parte I acutezza della crisi -
di questo aspetto almeno 
della crisi - nella Rdt Quando 
Ench Honecker arrivò al potè 
re la sua parola d ordine fu 
quella del «matrimonio tra 
economia e socialità» che tra 
dotto dal linguaggio degli slo­
gan significava I intenzione di 
ristrultutare il sistema econo* 
m k ^ l i o d u m v o dallo «stali 
nismo economico^ degli anni 
di Ùlbricht ali attenzione verso 
i consumi e («isognl della 
gente Ma la pretesa di consi 
derare quella svolta come I u 
nfea «riforma» di cui il paese 
avesse bisogno ha portato il 
gruppo dirigente di Berlino in 
un vicolo cieco di cui solo ora 
si vede la pericolosità In un 
certo senso (e ancora una 
volta solo parzialmente) i dm 
genti della Sed hanno ragione 
quando dicono che della «pe 

restrojka» nella Rdt non e è bi 
sogno «perché noi 1 abbiamo 
già fatta» Ma propno questo è 
il problema la «perestrojka» 
tedea o onentale è venuta 
presto ma è stata forse anche 
per questo illusoria program 
mattamente incompleta tale 
a lungo andare da aggravare 
anziché risolvere le contraddi 
zioni tra il potere e il popolo 

11 baratro tra il relativo svi 
luppo economico e la chiusu 
ra soffocante del regime poli 
lieo é andato crescendo m 
una misura sconosciuta negli 
altn paesi E si è ineviiabil 
mente acuito negli ultimi 
tempi con gli esempi che ve 
nivano dalla Polonia e dal 
I Unghena «Perché a Varsavia 
e a Budapest si e a Berlino 
no?» è una domanda cui è 
davvero difficile rispondere 
non »olo sul piano politico 
ma anche su quello più im 
mediato del buon senso co 
mune D altronde basta stare 
un pò a sentire i racconti di 
quelli che arrivano di qua dal 
confine per comprendere 
guanto pesi questo elemento 
E gente che «di là» ha lasciato 
molto non una vita di stenti 
ma un certo benessere una 
relativa sicurezza materiale 
Vengono nella Repubblica fé 
derale ben sapendo molti 
che non troveranno I Eldora 
do che almeno ali inizio tut 
lo sarà difficile Ma non ne 
potevano più delle ipocrisie e 
del conformismo autontario 
del regime che continua a di 
re «che tutto va bene» della 
schizofrenia quotidiana dei si 

Ien7i e delle «verità» ufficiali 
proclamate come se la Rdt 
fosse una provincia sperduta 
dove le notizie «dall altro 
mondo non arnvano «Ho 
molto da ridire sulla liberta 
che ho trovato di qua ma di 
là soffocavo» dice una profu 
ga dall Est che ora fa la gior 
nalista ad Amburgo e la cui vi 
cenda è un pò un paradigma 
del fenomeno dell esodo negli 
ultimi tempi a differenza di 
quanto succedeva general 
mente un tempo ora ad an 
darsene non sono solo più gli 
irriducibili gli opppositon fé 
roci del sistema ma anche i 
critici quelli che a lungo han 
no sperato nello nformabilità 
del regime che hanno aspet 
tato la svolta che non è venu 
ta e che magan hanno fatto 
anche qualcosa per favonrla 
prima di dichiararsi sconfini 
Alle sue colpe li gruppo din 
gente di Berlino può aggiun 
gere anche questa I amarez 
za in qualche caso la dispera 
zione di chi si è visto sbattere 
la porta in faccia gente che 
non aveva alcuna intenzione 
andandosene di compiere 
una «scelta di civiltà» uomini 
e donne che non volevano di 
ventare «cittadini dell Oca 
dente» e si ntrovano oggi cit 
tadim del nulla 

Ma la crisi che si esprime 
nella grande fuga ha anche 
altre radici Una è evidente 
scontata a suo modo tragica 
mente banale La Rdt è diver 
sa dalla Polonia dall Unghe 
ria dalla Cecoslovacchia e 
dagli altn paesi dell Est perché 

il suo sistema politico cornei 
de con la sua ragion d essere 
come Stato La Polonia o 1 Un 
ghena con un altro regime re 
stano o resterebbero Polonia 
e Ungheria la Rdt no 11 confi 
ne più fortificato tra i due 
mondi che per quattro decen 
ni si sono fronteggiati armati 
fino ai denti è anche li più fra 
gilè Non perché divide la 
stessa nazione ma perché 
corre dentro 1 anima di tanti 
tedeschi che di qua e di là vi 
vono come un arbitno lace 
rante che nessuna coscienza 
politica o consapevolezza sto­
rica può fino in fondo npara 
re Che dire al ragazzo che at 
traverso I Unghena 1 Austria, 
la Baviera e il corridoio di Ber 
lino ha compiuto I assurdo 
viaggio intomo ai confini che 
la Storia ha tracciato nel cuo 
re dell Europa per ritrovarsi a 
guardare le finestre della casa 
che ha lasciato cento metri 
più in là vicinissima appena 
al di là del muro e lontamssi 
ma in un altro mondo? La tra 
gedia della divisione dellEu 
ropa non è un problema «te 
desco» ne] senso che non è 
un problema «soltanto» tede 
sco e il fatto di aver dimenìi 
calo troppo spesso questa ve 
ntà ha indotto a molti errori in 
passato Ma è certo che nella 
personalissima percezione 
che ne ha chi la vive sulla prò 
pria pelle la «questione tede 
sca» ha una drammaticità im 
mediata un'urgenza tanto 
maggiore quanto più il nawi 
cinamento che si profila tra le 
due Europe mette a nudo il 

prezzo della separatezza tra le 
due Germanie La fuga non è 
una risposta almeno per le 
categorie della politica Ma 
chi e come è in grado oggi di 
indicarne altre' 

Non è una nsposta certo 
1 arroccamento in cui si sta 
chiudendo e ormai da lem 
pò il gruppo dmgente di Ber 
lino Est Ma non è una nspo 
sta neppure la retorica che 
sulla «questione tedesca eser 
cita I establishment ad Ovest 
Le due Germanie ognuna a 
suo modo sembrano pngio 
mere dell idealistico vizio del 
«come se» Berlino tratta i suoi 
cittadini come se il «primo sta 
to degli operai e dei contadini 
sul territorio tedesco avesse 
una legittimazione nel con 
senso popolare che invece 
non ha mai avuto e oggi co 
me se I Europa e il mondo 
non stessero cambiando co 
me se fosse pensabile realisti 
co politicamente sensato fare 
finta di nulla quando •.enti 
naia di migliaia (forse un mi 
iione e mezzo forse di più) 
proclamano 1 intenzione di 
andarsene Bonn almeno uff) 
cialmente considera ancora 
la questione della nuniftcazio 
ne come se la Rdt quaran 
t anni dopo la sua fondazione 
come Stato fosse un momen 
taneo incidente della stona 
europea un problema «inter 
no» provvisoriamente colloc 
to fuori dai confini della Re 
pubblica federale e nella sua 
costituzione proclama 1 esi 
genza di una sola «ciltadinan 
za tedesca» la propna Un 

esercizio di quel «fariseismo 
tedesco» che suscitava tanti 
anni fa te indignazioni b|b(l-j 
che di Carlo Marx e che è Una 
delle cause non I ultima del 
le ngidità e delle chiusure del 
1 altra Germania Anche della 
costruzione del muro di Berli 
no che potè essere presenta 
to come il «rafforzamento» del 
confine che la Repubblica fé 
derale non riconosceva nei 
principi e non rispettava nella 
pratica 

Storie note contraddizioni 
antiche Che non hanno im 
pedito come si sa la costui 
zione di un dialogo tra te due 
Germanie che ha avviato (o 
almeno aveva avviato) una 
relativa normalizzazione La 
«piccola distensione» tra i due 
Stati tedeschi ha avuto molti 
aspetti positivi soprattutto 
quello di tenere aperto negli 
anni della «confrontation» du 
ra tra Washington e Mosca 
durante la crisi degli euromis 
sili e dopo un canale di co­
municazione tra Est e Ovest e 
i menti vanno nconosciuti tan 
to a Bonn che a Berlino Est È 
anche vero però che la «pie 
cola distensione» se ha aiuta 
to i tedeschi quelli occidentali 
e soprattutto quelli onentah a 
vivere un pò meglio la «ne 
cessarla assurdità» della sepa 
razione è stata anche un gio 
co di ipocrisie reciproche che 
nascondeva dietro il «reali 
smo» e i «piccoli passi» la bru 
lale divergenza delle posizioni 
di fondo il rifiuto da parte oc 
cidentale di costruire le rela 
zioni su una base di parità tra 
Stato e Stato e 1 incapacità da 
parte onentale di mettere ma 
no alle riforme interne alla 
democratizzazione che sola 
permetterebbe lo sviluppo 
reale di quelle relazioni nel 
! ambito di un sistema euro­
peo che supen almeno la la 
cerazione in due schieramenti 
contrapposti e armati E nel 
quale soltanto avrebbe un 
senso 1 unica soluzione della 
«questione tedesca» che appa 
re oggi re itticamente prati 
cabile quella Confederazione 
tra le Germanie che vecchia 
idea di Willy Brandt pare es 
sersi naffacciata sulla scena 
delle ipotesi politico diploma 
tiche della nuova distensione 
La durezza del regime di Berli 
no Est ma anche I imbarazzo 
dei dirigenti di Bonn stanno 
mettendo a nudo oggi le ipo­
crisie dell una e dell altra par 
te Ma per ora nessuno - non 
le due Germanie ma neppure 
Washington e Mosca o gli eu 
ropei della Cee - sembra in 
grado di affrontare la cnsi dei 
profughi prima che Idi «que 
strane tedesca» ponendosi 
per cosi dire da sola precipiti 
nell ingovernabilità 

Il comitato cittadino e tutti i comu 
nlsti sestesi annunciano la premati! 
ra scomparsa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 
e si stringono in un abbraccio a No­
ra e a Sara Sergio era nato a Se 
sto San Giovanni nell aprile del 
1941 nel popolare none Vittoria da 
una famiglia operaia vicino a quel 
le grandi fabbriche che ha sempre 
amato e difeso Si era iscritto alla 
Fgci net 1956 diventandone dappn 
ma dirigente sestese e in seguito 
provinciale Passo al lavoro di parti 
to ricoprendo importanti incanchi e 
facendo parte del comitato (edera 
le fino ai 1986 Gli anni 60 lo vide' 
ro atta testa delle grandi lolle antifa 
sciste e per la libertà dei popoli 
Profuse questa esperienza unita 
mente alle sue grandi doli umane 
nella nostra e Ha come segretario 
del comitato cittadino del partito 
dal 1971 al 1975 

Il prestigio acquisito come dingen 
te comunista gli consenti di assu 
mere Ira la generale considerazio­
ne e stima il ruolo di amministrato­
re delta citta di Sesto San Giovanni 
di cui fu vicesindaco e assessore al 
lo Sport e decentramento dal 1975 
al 1980 Nominato responsabile 
della zona Nord nell ottobre del 
1980 non abbandonò la vita politi 
ca nella sua città ricoprendo il ruo 
lo di capogruppo consiliare fino al 
1985 Lo ricordiamo amministrato­
re sensibile ai problemi sociali e del 
lavoro e promotore dell affermazio­
ne del decentramento politico e 
amministrativo 
Nel 1985 a testimonianza del suo 
grande legame con i lavoratori e 
con i cittadini fu eletto consigliere 
regionale con un alto numero di 
preferenze e entro a far parte della 
commissione casa e lemlono Lo n 
cordiamo sereno anche negli ulti 
mi giorni quando seguiv i ancora il 
lavoro di partito e in particolare 
quello della preparazione della Fé 
sta provinciale dell Unità, alla qua 
le sempre aveva dedicalo grande 
impegno Con lui scompare una 
umanissima figura di dirigente co­
munista e di amministratore a cui 
eravamo legati 
Sesto San Giovanni 10 seitembre 

Roberto Pennast e famiglia sono vi 
cini a Nora e a Sara in questo dolo­
roso momento per la perdita del 
caro amico e compagno 

SERGIO VALMACCI 

Sesto San Giovanni 10 settembre 
1989 

11 gruppo consiliare del Pei di Se 
sto San Giovanni espnme le più 
seni te condoglianze per la scom 
parsa del compagno 

SERGIO VALMACCI 

Sesto San Giovanni 10 settembre 

Antonietta Francesca e Roberto Vi 
tali sono vicini con affetto a Nora 
Radice e a Sara colpite dalla scom 
parsa del caro 

SERGIO 
di cui ricordano I amicizia e I impe 
gno comune in tante battaglie 
Milano 10 settembre 1989 

È con profondo dolore che I com 
pagni del dipartimento economia e 
lavoro della federazione si stingo­
no a Nora e Sara per I immatura 
scomparsa del compagno 

SERGIO 

Milano 10 settembre 1969 

Tutu i compagni e le compagne 
della zona Nord-ovest profonda 
mente colpiti per I immatura scom 
parsa del compagno 

SERGIO VALMACCI 
espnmono le più sentile condo­
glianze alla moglie Nora e alla fi 
glia Sara 
Milano 10 settembre 1989 

Nel pnmo anniversario della scom 
parsa del compagno 

ENRICO POZZOU 
i suoi can lo ricordano con nmpian 
to e grande affetto a compagni 
amici e a tutti coloro che gli volle 
ro bene In sua memoria sottoscn 
vono 50 mila lire pei I Unità. 
Genova 10 settembre 19S9 

La federazione provinciale del Pei 
partecipa al lutto della famiglia del 
compagno 

PAOLO TINELLI 
Iscntto al partito dal 1924 persegui 
tato dal fascismo combattente in 
Spagna nelle Brigate Garibaldi per 
oltre due anni nel corso dei quali fu 
gravemente ferito due volte I fune­
rali si svolgeranno alle 10 30 di lu 
nedl 11 partendo dalla camera 
mortuaria degli Ospedali Riuniti. 
Brescia 10 settembre 1989 

L Associazione italiana combatien 
li volontari antifascisti in Spagna 
prende parte al lutto per la morte 
dei compagno 

PAOLO TIMELU 
antifascista volontario in Spagna 
nelle Bngate intemazionali com 
battendo dal 1936 al 1939 per la li 
berta de) popolo spagnolo Parteci 
pa al lutto l on Italo Nicoletto 
Brescia 10 settembre 1989 

8-91974 8-9-1889 
Nel quindicesimo anniversano del 
la scomparsa dei comandante del 
la 156* Brigata Buozzi della divisio­
ne Garibaldi Natisone 

«ARIO ZUUAN 

Tino e Wilma Tavazzi con ie figlie 
Barbara e Sabrina si stringono a No­
ra e Sara partecipi del loro dolore 
per la perdita del carissimo amico e 
compagno 

SERGIO VALMACCI 

Sesto San Giovanni 10 settembre 

Il sindaco e la giunta municipale 
della città di Sesto Sari Giovanni 
espnmono alla moglie Nora e alla 
figlia Sara profondo cordòglio per 
k Scomparsa di i 

SERGIO VALMACCI 
per molti anni prestigioso dirigente 
provinciale del Pei e amministrato­
re della città vicesindaco dal 1975 
al 1980 capogruppo consil are co­
munista dai 1980 ai 198^edal 1985 
consigliere della Regione bombar 
dia 
Sesto San Giovanni 10 settembre 

Loredana e Alfredo Novanni pro­
fondamente addolorati per la 
scomparsa del caro compagno 

SERGIO VALMACCI 
esemplare figura di militante comu 
nista sono alfettuosamt nte vicini a 
Nora e Sara in questo tristissimo 
momento Sottoscrivono per Wm 
tà 
Milano 10 settembre 1(>89 

I compagni e le compagne della zo­
na Sud sono vicini a Nora e Sara 
per la perdita del caro 

SERGIO VALMACCI 
ed esprimono le più prc londe cor 
doglianze 
Milano 10 settembre 1989 

I comunisti della zona Est profon 
damenle colpiti dalla scomparsa 
deli amico e compagno 

SERGIO VALMACCI 
si stringono con un aifettuoso ab­
braccio a Nora e a Sara 
Milano 10 settembre 1989 

Cao 
SERGIO 

La tua scomparsa e colpisce prò 
londdmenle e con grande tnstezza 
ti mandiamo 1 ultimo saluto ncor 
dandoi per 1 impegno e I contnbu 
to umano e poi t co che ha dato a 
lutti noi a! nostro partito che n 
marra sempre ne nostri cuon 
La segreter a e i compagni del Pei 
d Cin sello Balsamo 
Cn sello Balsamo 10 settembre 
1989 

Il consiglio di amministrazione e il 
collegio sindacale della Coop ed fi 
catrceC Olmin d Sesto S Govan 
n anche a nome di tutti sociespn 
mono a Sara e Nora le p ù sent te 
fralerne condoglianze per la scom 
parsa del caro compagno 

SERGIO VALMAGGI 
e sottoscrivono per / Un là 
Sesto S Govanni 10 settembre 

I comunisti dipendenti del Comu 
ne di Sesto S Giovanni ricordano 

SERGIO VALMAGGI 
amministratore onesto e dotato di 
fervida intelligenza e cordialità co­
nosciuto e st mato dingente comu 
n sta impegnato nelle battaglie del 
I antifascismo per I enrmcipazione 
dei lavoratori italiani e in testa alte 
lotte di solidanelà per I autodeter 
minazione dei popoli e la pace nel 
mondo cui ha dedicato per intero 
!a breve vita Sottoscrivono 100 mi 
la lire per l Unità 

Sesto San Giovanni 10 settembre 
1989 

la vedova Rosa i figli Bruno e Gior 
dano lo ricordano ai compagni di 
lotta e ai cittadini di Cormons e di 
Gonzia e sottoscrivono per / Unità 
200 mila lire 
Gonzla 10 settembre 1989 

Per onorare la memoria del compa 
gno 

MARIO COLLI 
le famiglie Cornar e Sentine sotto­
scrivono 150 milk lire per / Unità 
Montatone 10 settembre 19695 

Il 6 settembre é morso I anniversa 
no della morte della nostra cara 

SONIA TISO 
La mamma il papà il fratello i 
compagni e gli amici la ricordano 
con costante inalienabile alletto e 
sottoscrivono per I Unità e la slam 
pa del partito 
Padova 10 settembre 1989 

10 9-1979 109 1989 

GIOVANNI EUGENIO CHIESA 
Lo ncordano la moglie Teresina la 
figlia Sabnna e i compagni detta se 
z one Cunei di Zibido S Giacomo 
Zibido S Giacomo 10 settembre 

La compagna Vera Caudero ringra 
z a tutti coloro che hanno parteci 
paio al suo dolore per la morte dei 
la mamma 

IRENE CAUDERO 
(INES) 

ma in modo particolare i compa 
gnl della 2* sezione Pei Collegno il 
sindaco Miglietti Nella Marcellino 
1 Istituto della Resistenza Piemonte 
se il centro Gobetti 1 Anpi regiona 
le e provinciale e le sue sezioni il 
sen Renzo Giannotti Ombretta e 
Romano Cavallari Sottoscrive per 
I Unità. 
Tonno 10 settembre 1989 

t deceduta la compagna 

PINA DE ANGELI 
« d FUGAZZA 

iscntta al partito dal 1944 1 compa 
gni della sezione Abico Bei ne n 
cordano la figura di coraggiosa par 
( giana e di militante comunista ed 
espnmono sentile condoglianre ai 
familiari I funerali civili avranno 
luogo questa mattina alle ore 9 da 
via S D Acquisto 15 Sottoscrivono 
per / Unità 
Mlano 10 settembre 1989 

La sezione Anpi di Baggio annun 
eia la morte della partigiana 

PINA DE ANGELI 
(Pina b Carbonata) 

responsabile dei gruppi di difesa 
della donna di Baggio durante la 
guerra di Liberazione e che ha con 
t nuato per tuta la viia a insegnare 
ai g ovan gli dea» della Res sten 
za Soltoscnve per t Unità 
M ano IO seitembre 1989 

La moglie i figli e i parenti tutti nel 
qu nto anniversario della scompar 
sa del compagno 

SOUDEO VENTURINI 
e nel qu ndices mo del compagno 

AUGUSTO VENTURINI 
li ricordano con profondo affetto 
Malalbergo (Bo) 10 settembre 

Nel quarto anniversano della scom 
parsa di 

DANILO FERRETTI 
la moglie Maria e la nipote Van na 
lo ricordano agli amici e compa 
gni con grande rmpianto e nostal 

Bologna 10 settembre 1989 

I diffusori de I Uniti della Federa­
zione di Pesaro e Urbino partecipa­
no al dolore che ha colpito il Sen, 
Paolo Volponi e la famiglia per la 
scomparsa del figlio 

ROBERTO 

Pesaro 10 settembre 1989 

10/9/1976 10/9/I9B9 
Nel ricordare con immutato alletto 
II compagno 

NICOLA BRUNO ORSINI 
la figlia Enza ed il genero Franco 
Salica sottoscrivono per 1 Unità. 
Roma 10 settembre 1989 

£ passato un anno da quando 

MARIO VHIOTO 
ci ha lasciali resta sempre presen 
te in noi come esemplo di nobile fi* 
gura di militante e organizzatore 
delle lotte per le cause più giuste. 
Mano e Silvana Cecilia ricordando­
lo sottoscrivono per I Unita 
Roma 10 settembre 1989 

Nel 3* anniversario della scompana 
del compagno 

DINO VOLPINI 
la moglie e la figlia Ivana lo ricordi 
no con Immutato «fretto e follo* 
tcrivono per 1 Uniti 
Piombino 10 settembre 1989 

E scomparso II compagno 
GIUSEPPE VILUMI 

in tuo ricordo e in ricordo del tre 
figli e della sua cara compagna, 
Cario Villoresl sottoscrive 50 000 li 
re per i Uniti 
Piombino, 10 settembre 1989 

La «elione del Pel Togliatti di Santo 
Croce aull Amo partecipa al dotare 
delia famiglia del compagno 

GIANCARLO NANNETTI 
e sonoscrive 50 000 lire peri Unità. 
S Croce tuli Amo (PI). 10 settem 
brel989 

I compagni della scalone del Pei 
Togliatti di Santa Croce sull Amo 
partecipano al dolore della famiglia 
del compagno 

EDO CASTELLANI 
e sottoscrivono 50 000 lire per IU 
nlti 
S Croce sull Amo (PQ 10 settem 
ore 1989 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO MEINI 
della sextane del Pel di Cagno la 
moglie I (ali e le nuore con 1 nipoti 
lo ricordano e sottoscrivono 
100 000 lire peri Unita. 
Pisa, 10 settembre 1989 

Sìlvia, Simona Piera, Giacomo ri-
cordano con 1 affetto di sempre ti 
cara amico 

PAOLO PETTINI 
nel quarto anniversario della sua 
scomparsa avvenuta 111 settembre 
del 1985 e sottoscrivono per I Uni 
ti. 
Firenze, 10 settembre 1989 

Nel 3* anniversario della morte di 
ROLANDO SPINELLI 

la moglie Lucia Pantani e ( Agi) Ti 
beno Gracco e Lavinia Spinelli lo 
ricordano a tutti gli amici e al com 
pegni e sottoscrivono per l'Unità 
Firenze 10 settembre 1989 

Nel quindicesimo anniversario del 
la scomparsa del compagno 

BRUNO SAMPAOU 
i familiari e i parenti tutti io ricorda 
no con immutato affetto a nuanti lo 
conobbero e lo stimarono e m sua 
memoria sottoscrivono per f Unità 
Genova 10 settembre 1989 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GINO PRtAMI 
la moglie lo ncoida sempre con 
grande affetto a compagni amici e 
conoscenti e in sua memoria sotto 
scrive DO mila 1 re per I Unità 
Genova 10 settembre 1989 

Nel nono anniversano della scom 
parsa del compagno 

ARMANDO BARNERI 
i figli Ivano e Paolo lo ricordano 
sempre con grande affetto a com 
pagni amici e a tutti coloro cht gli 
vollero bene e in sua memoria sot 
tosenvono 100 mila lire peti Unità. 
Genova 10 settembre 1989 

Nel settimo anniversano della 
scomparsa del compagno 

FRANCO CONSIGLIERE 
iscntto alla sezione Gio Montagna 1 
famllian lo ncordano con immuta 
to affetto e in sua memoria sotto­
scrivono per I Unità 
Volti! 10 settembre 1S89 

Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

CARLO CERRETT1 
la moglie Anna la figlia Udia il ni 
potè e famllian tutti nel ricordarlo 
con tanto affetto a compagni e ami 
ci del cantiere Muggiaio e dì Mi 
glianna sottoscrivono per l Unità, 
La Spezia 10 settembre 1989 

Nell undicesimo anniversario della 
morte del compagno 

ANTONIO VEIRANA 
nel ricordarlo la moglie Elena Ru 
mento sottosenve per / Unità 
Savona 10 settembre 1989 

I compagni e le compagne di Vi 
gnate ricordano 

GRAZIANO CAPELLI 
nel trigesimo della scomparsa e sot 
tosenvono per il suo giornale 
V gnate 10 settembre 1989 

il gruppo consiliare dei Pel di Vi 
gnate nel ricordo del compagno 

GRAZIANO CAPELLI 
per molti anni consigliere comune 
le sottosenve per I Unità. 
Vignate 10 settembre I9S9 

12 l'Unità 
Domenica 
10 settembre 1989 


